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VA’ DIETRO A ME, SATANA! 

TU MI SEI DI SCANDALO … 

 

Matteo 16, 23 
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Preghiera 

di Roberto Laurita 

 

Capita anche a noi, Signore, 

di metterci senza indugio per le tue vie 

e di cogliere con chiarezza i contorni 

del tuo progetto d’amore. 

Capita anche a noi, Signore, 

di trovarci immersi nella tua luce 

e di riuscire a decifrare 

i percorsi della tua volontà. 

Ma poi, proprio come ha fatto Pietro, 

ci montiamo la testa e pretendiamo 

di metterci davanti a te, 

di darti consigli, suggerimenti, 

di costringerti a prendere per buono 

il nostro modo di vedere, di giudicare, 

i nostri criteri di efficacia e di successo. 
 

Allora, Signore, la tua parola 

ci raggiunge in modo duro, determinato 

e ci riconduce alla realtà. 

Ci obbliga a fare i conti 

con quello che vorremmo allontanare 

dalla nostra esistenza: 

il fallimento della croce, 

il passaggio inesorabile 

attraverso la sofferenza, il dolore, 

la percezione di dover marcire 

come il seme nel grembo della terra. 
 

E tu ci rimetti al nostro posto, 

ci strappi ad ogni illusione, 

ad ogni sogno dorato di gloria. 

Sì, ogni tuo discepolo dove porsi 

dietro a te, non davanti, 

come colui che segue i tuoi passi, 

non come chi traccia il cammino. 
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PENSARE E AGIRE SECONDO DIO  
(Mt. 16,21-27) 

Domenica scorsa abbiamo visto come le opinioni correnti sulla figura di 

Gesù fossero molteplici, come erano molteplici le opinioni sul modo in cui 

egli avrebbe salvato il suo popolo. Insomma, ognuno si aspettava che il 

Messia avrebbe fatto quello che a lui piaceva particolarmente. In ogni caso 

il titolo di Messia era caricato di significati politici e nazionalistici: tutti, 

apostoli compresi, si aspettavano un Messia potente e politico. Ma la verità, 

che Gesù a poco a poco rivela, non è questa. Il maestro infatti, comincia a 

dire ai suoi discepoli ciò che è troppo grande per loro e molto difficile da 

accettare: “Gesù cominciò a spigare ai suoi discepoli che doveva andare a 

Gerusalemme e soffrire molto…e venire ucciso e risorgere il terzo 

giorno”. Esplicitamente viene detto che questa sofferenza grande porterà 

alla morte, ma Gesù vi aggiunge pure l’annuncio della risurrezione. Gesù 

rivela ai suoi discepoli una verità che umanamente e con la sola ragione è 

incomprensibile e inaccettabile, come lo stesso Pietro si affretta a 

protestare: “Signore, questo non ti accadrà mai”. Pietro è convinto che, se 

Gesù è il Messia, non può soffrire, non può fallire la sua missione! Il suo 

ragionamento è semplicemente umano, cioè, non è sostenuto da una fede 

matura. Infatti Gesù lo riprende: “Va’ dietro a me, Satana! Tu mi sei di 

scandalo, perchè non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini!”. Con la 

sua mentalità Pietro si pone come un ostacolo sulla via di Gesù, che lo 

invita a mettersi dietro e a seguirlo docilmente: “Se qualcuno vuol venire 

dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua”. Gesù fa 

capire a Pietro e a chiunque volesse diventare suo discepolo che sono tre le 

condizioni necessarie: anzitutto rinunciare alla propria mentalità, al proprio 

progetto; poi avere il coraggio di rischiare la propria vita; e infine 

accogliere la proposta del Maestro imitandone la vita. L’espressione 

“prendere la propria croce” è diventata oggi un luogo comune, per dire 

che ci vuole pazienza e ognuno deve sopportare la propria difficile 

situazione, ma al tempo di Gesù veniva facilmente compresa come il rischio 

concreto di una condanna a morte, per cui, seguire Gesù significava mettere 

in conto anche di lasciarci la pelle. Proprio questo intendeva dire Gesù ai 

suoi: “Se qualcuno vuole venirmi dietro si prepari al peggio, perché non gli 

propongo una vittoria facile, né una buona sistemazione, ma gli prospetto il 

rischio di essere condannato a morte”.          

Don Pietro 
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San Gregorio I, detto Magno 

Papa e dottore della Chiesa 

3 Settembre 

Roma, 540 — 12 marzo 604 

 

(Papa dal 03/09/590 al 12/03/604) 

Nacque verso il 540 dalla famiglia senatoriale degli Amici e 

alla morte del padre Gordiano, fu eletto, molto giovane, 

prefetto di Roma. Divenne poi monaco e abate del 

monastero di Sant’Andrea sul Celio. Eletto papa, ricevette 

l’ordinazione episcopale il 3 settembre 590. Nonostante la 

malferma salute, esplicò una multiforme e intensa attività 

nel governo della Chiesa, nella sollecitudine caritativa, 

nell’azione missionaria. Autore e legislatore nel campo 

della liturgia e del canto sacro, elaborò un Sacramentario 

che porta il suo nome e costituisce il nucleo fondamentale 

del Messale Romano. Lasciò scritti di carattere pastorale, 

morale, omiletico e spirituale, che formarono intere 

generazioni cristiane specialmente nel Medio Evo. Morì il 

12 marzo 604. 
 

  

    

 

Patronato: Cantanti, Musicisti, 

Papi 

 

Etimologia: Gregorio =  colui che 

risveglia, dal greco 

 

Emblema: Colomba, Gabbiano. 



5 

 

Un sorriso 

 

 

Non costa nulla e produce molto. 

Arricchisce chi lo riceve 

senza impoverire chi lo dona. 

Non dura che un istante 

ma nel ricordo può essere eterno. 

Nessuno è così ricco da poterne fare a meno 

e nessuno è così povero da non poterlo dare. 

Creatore di felicità in casa, 

negli affari è sostegno: 

è il segno sensibile dell’amicizia profonda. 

Un sorriso dà riposo 

alla stanchezza e allo scoraggiamento 

nella tristezza è consolazione. 

Rinnova il coraggio: 

è l’antidoto naturale delle nostre pene 

è un bene che non si può comprare 

né prestare né rubare 

poiché ha solo valore nell’istante in cui si dona. 

E poi se incontrerete 

chi l’aspettato sorriso a voi non dona, 

siate generosi e date il vostro 

perché nessuno ha tanto bisogno di un sorriso 

come colui che non sa darlo. 
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La Radio Vaticana ha, fin dalla sua istituzione nel 1931, il compito 

diffondere la voce del Papa e della Chiesa in dialogo con il mondo. 

Si può ricevere in maniera tradizionale in Onde Medie e in Onde 

Corte, oppure via satellite, oppure si può seguirla su internet 

(all'indirizzo www.vaticanradio.va). 

 

Recentemente la Radio Vaticana offre un servizio di invio sulla 

propria casella di posta elettronica di un bollettino giornaliero che 

riporta le notizie più importanti relative al Papa e alla Chiesa. 

E' totalmente gratuito e iscriversi a questo servizio è 

semplicissimo.   Come illustrato all'indirizzo  

http://www.radiovaticana.va/it1/mailing_list.asp,  

si tratta molto semplicemente di inviare un messaggio all'indirizzo 

s-newsletter.rg14@vatiradio.va, dal propr io indir izzo email a 

cui si vuole che venga spedito il bollettino.  

Si riceve al proprio indirizzo di posta elettronica un messaggio di 

richiesta conferma per verificare l'effettiva intenzione del 

richiedente. A questo punto si rispedisce indietro allo stesso 

indirizzo la mail ricevuta, e così si è iscritti al servizio e si 

cominciano a ricevere i bollettini. 

 

Suggerisco di provare questo servizio che consente di tenersi 

aggiornati sull'attività pastorale del Santo Padre e su tutto ciò che 

accade di rilievo nella Chiesa universale, con la massima comodità 

e senza il vincolo degli orari a cui il bollettino viene diffuso alla 

radio. 
 

Alberto 
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CALENDARIO PARROCCHIALE  (Ramate-Montebuglio-Gattugno) 

 

Domenica 31 agosto          XXII° DOM. TEMPO ORDINARIO          

          ore       9.30    Montebuglio: S. Messa. 

          ore     10.30    Ramate: S. Messa con Battesimo di Minazzi Mattia Pietro e 

Piana Gabriele Angelo Fermo.  

          ore     18.00    Ramate: S. Messa.  

Lunedì 1 settembre          SANT’EGIDIO    
          ore     18.00    S. Messa. 

Martedì 2 settembre        SANT’ELPIDIO    

          ore     18.00    S. Messa. 

          ore     20.45    Ramate: Incontro di preghiera animato dal gruppo di S. Pio 

da Pietrelcina.   

.Mercoledì 3 settembre    SAN GREGORIO MAGNO   

          ore     18.00    S. M. per Virginia. 

Giovedì 4 settembre         SANTA ROSALIA   

          ore     18.00    S. M. per defunti fam. Vittoni e Testori.  

Venerdì 5 settembre         BEATA TERESA DI CALCUTTA  

           ore    18.00    S. M. per Franca e Ambrogio Nolli. 

Sabato 6 settembre           SAN ZACCARIA 

           ore    12.00    Montebuglio: Matrimonio di Giugno Debora con Baitan 

Oscar.  

           ore    19.00    Gattugno: S. Messa. 

           ore    20.00    Ramate: S. M. per Evelina, Edo e Severino. Per Carla Oioli. 

Domenica 7 settembre      XXIII° DOMENICA TEMPO ORDINARIO       
          ore      9.30     Montebuglio: S. M. per Michelina e Silvano. Per Pozzi 

Walter, Beatrice e Mergeni. 

          ore    10.30     Ramate: S. Messa. 

          ore    18.00     Ramate: S. Messa. 

 

 

RISORGERA’ 

Giovedì 21 agosto è deceduta Marchetti Fernanda ved. Manferdini di anni 87, 

residente a Ramate. 

 

 

AVVISI  
Martedì 2 settembre alle ore 20.45: Presso la chiesa par rocchiale di Ramate 

riprendono gli incontri settimanali di preghiera animati dal gruppo di San Pio da 

Pietrelcina. 

 

OFFERTE 

Lampada € 10. 


